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Quand», qml he anvo fa, cominciai 
a mettere in. guardia, gli operai contra il. 
socialismo cke si era. venduto alla masso: 
Marta, qualcha opersio ingenuo ‘ebbè a “dira 
che noi si psagerava, o 

‘Sentite ota che po’ po’ di roba è venuta 
fugri proprio dalla bocca. dai socialisti du 
rante i Congresso di Milano : 

I «prof. Mondolfo. chiama. degregatrice 
l'opera della massoneria nel socialismo. 

La Balabano]f dico che i compagni mas- 
Boni nen posson dimenticare i loro legami 
cen la setta, quando ai tratta di difendere 
i diritti degli operai: poi assistereme, 


dice, come a Torni, ad episodi di bolide- 


rietà fra padroni e dirigenti l'organizza» 
zioni, a fefto scapito del proletarizio, per- 
chè nella massoneria l'elemento padronale 
‘è in maggioranza,. 

D' Aragona dice che lo sviopero genera 
per Ferrer non era voluta dalla  Confedo- 


- ragione del lavoro e che fu voluto dalle 


Missoneria (utFuea nelle ‘ingaze. 


ire Domeniche: Famudte” ‘che “anohe»lui-òr 


. ‘trà in massoneria; dirigeva un giornale av- 


> gialisin, AMG finchà i: giornale : difenderi: 
‘’ gli interessi. della. sella, chie’ conforli. e 


‘ quattrini ma quando sì. provo a difender io 

gli interessi .dei lavoratori, bi - drovò di 

fronte & un snonto di dificolià, e ebba a 

tacita dalla niassoneria por tutelare la sui 
dignità. 

Nobili dice che bisogna cacciare i com- 
-.pagoi massoni dal partito, perchè l’opera 
lovo è dsleteria alle orgavizzazioni, Rac. 
‘eontà che il compagno on. Antelisei di Lei 
in uno: suiopero: di sstaiols fw contro l'ape 
‘raée, perchè i patroni erani massoni com 
< dui, vi 
D.ca cha Ssbatiai segretario della Ga 


mers del lavoro di Roms, dopo-hè è dive-. 


nuto massone, Hen.d più difensore dell'e 
clegso opera COnia una ‘volte. E° diventati. 
‘apelio più grasso... Molti o molti altri as. 
‘cialisti fanno pimili rivelazioni, © sarehl + 
. impossibile raocoglierle tutte, 

-Eppui chi le 8 tutiele manovra segrol» 
che ì capi occulti delli massoneria famo » 
a danno degli operai ? . 

‘Un poolalista. caservara che i ferrovieri 
non nttertanno mai atilla, perchè 40% gio 
dali dai capi del aocialiemo, che sono gr 
| trati nella. massoneria, e dai ricchi borghesi 
‘massoni che cano enirati pel socialismo, 

Coma si vale, gli operai possona dormi 
tranquilli nelle braccia del socialiemo, *- 
- spattanilo il sole dell'avvenire | 

‘ Oporsi, aprite gli occgl! 
= reo 8A re prg et 
| Fatevi elettori ; Iscrivete 
‘gli amici che ne hanno i 
diritto nelle liste elettorali. 
=" 

Le conseguenza dell’ anticlericalismo 
negli ospedali. 


‘A Lagnnoo vra, ‘comandano gli antiele- 
rierli. Come dapertutto, invece di penama 
ii bano del popolo, pensarono a far la 
guerra a Dio, Tra le loro poco nobili im- 
prese /nisiazarono l'Oapedale, Orbene; ni 
fa cho voa caritatevole riguora avrebb+ 
lasciito alla sua merte L. 30.000 all'Opo- 
dale ; così pure un'altra persona aveva di- 
aposto di lasciaro 150.000 lire al ricovero, 
Ma le due pig persone, sentito l' ibsano 
ap+rare, hanno cambiato parere, © 


quello che si guadagna coll'antiolo. 
Quei..., bravi omenoni 


Hicca 
ricaliamo siupido. 


senza aeuole, 


duaque it alero? 





“MOGGIO UDIN Men, o. 


Co si presenta: la fotta. sete 


IL socialisti, chè ora, per dar meno nel 
locchio a per non recare spnvento ai buoy 


+ popolo, si: dicono. liberali, vogliono in que. 


ate elezioni salira al. potere e diventare i 
padroni del paeso, -... 

Per quale scopo? Lo baprio” detto loro 
stessi per bacca di ua giorive svfogato: 
‘Per abbattere  elero ; lo ‘hanno | detto il 
giorno del comizio liberale, civò Aantioleri- 
cale è socialista, | — 


Dunque ii supremo intesta di questa ' 


lotta elettorgie è di combattere 4 elera a 


la religione. 
El loro ecopo non è quello - di ammnini-. 


sirare hene, & di essere -utili ‘al popelr.. 
No; essi per il ‘popolo non hanno» fattà 
mai niente; lo hanno-tsanto nell’ ignoranza 


per dominarlo è efruttarlo meglio. Nea 
hanto mai pensato a fivorità 1’ istruzione. 


operaia, non hanto mai-dato un centesim. 
solo per. opere :di-neneficanza in’ pagar, 


6. morale: hanuo. lasciato. nell'abbandoro 


Ora vogliono salire al potere, per. abbal- 
lere #l clero, han detto, - 

Ma il clero ha procurato di aprire gli 
occhi al popolo, di susteaere e di airtare 


Voperaio, promovando quelle istituzioni di 
che sora . 
Perchè combattere. 


previdenza è di provrideaza, 
tanto utili al’ pajgia. 


Ye lo direro il perchè, a tu, 
popolo, impara a conoscere questi falsi 


‘amici, cele non. hauno altra occupazione 
‘ghe sbadigliore-ogi immeritati nei caffè o 


. ualle osterie, mormorando e qal unigiando, 
Vogliono combattere il. clero, perchè il 
elero ha ‘cercato di rluminare .il popolo, 


tmontre essi lo vorebbero nell'ignoraam, 
come una volia por sfruttarlo ancora a per 


dominarle, 


Vuglinno combattera il olero; perchè 


sono uiticlerienli, cicà aoticrigtiani. 


Ma il popolo ben. peasanto di. Moggio, 
ma il popolo ceriatiano saprà bollare a fuoco 


questi giuocatori di briscola, che. passano 
tutto .il santo giorno di osteria in osteri: 
da prode a un lento ma cortinio aleooliz- 


ssmento della facoltà intellettuali. 
‘Elettori, fate il voatro dorere' da co- 
guienti etiatiani s cittadini per il bena 

della religione e della patria, a laesciateli 


‘gginacar di briscola, 





| ELEZIONI, PROVINCIALI 


Mandamento di Moggi 


Elettori cattolici del. Mandamento di 
Moggio | 
Hleggete domenica compatti il 


cav. PIRTRO PIUSSE 


candidato del partiti dell’ ordine, 
Aocorrete intti alta urne! 


FORNI DI SOTTO, 
© Elezioni. 


Nelle elezioni comunali la lieta prosen- 
tata dal comitato elettorale del partito dal- 
Vurdine ha ottenuto completa vittoria con- 
tro la lista del blocca autialericale aociali- 
sta. La riscossa dei partito nostro è ve. 





sgtituiranno loro ora quelle: 180, olo lire? “nota dopo molti ani di asservimento ni 


Bibl l., 


Sartoria Ecclesiastica GIACOMO FAÈ | 


. voleri di un antocrate, 


tori cattolici 


i s609% strade e #ènza. ‘foniaca. 
le boegata, non curandosi affatto di loro, 


Q 1 uon 


Mandamento di Sandaniela 
Elettori. cattolici. votate pel 


© TAC ZO TGA 


"Martedì si tenne A Madrisio di 
Fagagna l'adunanza ‘degli elet- 
del: Mandamento. 
di; S. Daniele in merito alle: 
prossime. elezioni provinciali. 





Intervennero delegati di ogni . 
paese del Mandamento, Cono-. 
. sciuta la già sorta proposta*di 


candidatura a ‘Corisigliere -Pro- 


‘vinciale del cav. Italico Piuzzi. 


Taboga, benemerito sindaco di 


‘8. Daniele, l'assemblea. deciso. 
anzi ':si sono opposti a-ogni santa è Re de appoggiare detta elezione ben. 


= ila itva soft iigtioraamniveciuditeo? oniaranda; LA; 2 DAVROTIA,.. ideal: RIA LITI 


didato,.rispettosa-dei sentimenti. 
religiosi dei cattolici ed amante 
«del. progresso sociale. e .morale.. 
dei suoi amministrati; come e- 
sige appunto il program ma nostro, 


«volge a quei paesani il suo saluto BORVE Ò 
‘forte vibraute è commovente. 


amministrativo. 
Una Commissione incaricata 


di presentare: all'egregio cava- 
liere detta delibera ‘dell'asseni- | 


blea degli elettori cattolici del 
Mandamento ebbe dallo stess: 
la dichiarazione che lasua vita 
pubblica - nell'amministrazion:. 
Comunale di S, Danigle è la 
miglior garanzia che il rispett» 
alta «religione . ed il - progresso 
sociale e morale del Manda- 
mento saranno da lui appoggi: att. 
strennamente. | 


Sul name del Cav. 


Ttalico. 


Piuzzi-Taboga. dobbiamo quindi. 
affermarci compatti domenica 


ventura, 0° elettori cattolici! 
Né occhi in lettere, nè nani in tasca, 
ué orecchi nei segreti degli altri, 








GEMONA, 


Disgrazia, 


Un piconio incidente natque sabato sere, 
nello Stibilunesto della Tossitora Gem: 
usar, Un'iepersit poco pratito male dieda 


l'aitagco alli tivarmeo pruduceste 1’ itlum'- 


nazione elettrica por lo atabilimeoto, cav- 
sando na’ incrocio di cinghie che porta 
rono la rottura, delle puleggie, Il danno 


- s'aggica sullo 34 cento lire 0 per di più 


par diversi giorai lo stablimento durrà 
rimacers s6n%4 HM nivazione, 


La strada con Buia, 


Venne avanzata iatanza all'autorità mi 
litare da parte dello Amm. Coimimali d: 
Gemona e Buia per oltenore il permesso 


di ovatruzione a fra breve verrà fatta istanza | 


al Ministero per ottanere vo BAnegidia, 
Satà pressntato il modo con eni si farà 
fronte alla spesa. 


Futevi Elettori; è un di- 
ritto civile, un dovere sa- 
erosnbio. 








vaglio è Trava; 


, Vinniesi gli sono ingantro;. l’accom 


di amevo. per celebrare la Santa 


‘° una desolazione Ì 


- inago, 





VILLA SANTINA. 
Pastore” Hit: morit bile; 


Quantunque; in: ritasdo = e di molti DX 
cmpa si può lasciar. passare sotto: ailenzio (“0 if 
Sua: ‘ Kecellengai AI 
‘.dempi nelle Chragie di Fingie;: LabiooyA iis. 
ghe. più francamente "ie? I 
ate visite fanno riraltare Jè geo ed HMogit o 
‘maggio. let Pastore; ». 


la vialta Pastorale. che. 


Egli. vuol: cqiaitare. sett i ì ‘tuoghi dova. È 


6000 anime e Ink ellidate, ‘vuole Donéecerle: © 
tutte e.a title portare. da aus perola dis ul 


padro. 
‘Da. Raveo:—. 5 nov. — Egli. passava: ni 


‘Linponzo ; e poi nel 10 di sera si avviava. 


(er Fusea, alia volta-di Winaio, (i. 
. Chi ‘conogoe quei Inoghi difficili. e ‘quelle . 
‘vie impraticabili rimane colpito, - pel: éun: 


«coraggio, ma olira.a cid: devesi: aggibager a. 


che la neve caduta. avasentava la difffcoltà.” 
‘€ Ma: non importà;. fu - niente | diceva. 


“Sus Hecollenza.-E su per Fuse, a su per: 


Bulaa ; dova certo - non: fu vu. Vescovo a . 
_— presv qui un- bitter:caffd-.--. dentro. ta. i 


‘quella piecéla Chiesnole, . dove, addorto) n... 
featogi ‘initi I paesani : ad. ascoltare da au4; ii 
“parola. 


Intanto cla ra notte; 


Arcidiacono” prose. 
800, per Vinala,. 


fl 
“Vinaio. dla ‘so0 battute: fpigioe getto, Tutti. 
WIANo: Ò 

ed'entrano con iui in Ohiidsa, ‘Vioato dg 


‘perha di ricevere ua Arcivegcovo- mai: più I 
‘onpitato ia quei Juoghi, 


Aperta la visita Pastorale il Presule Più 


Poi si rimana in: Chiesa fino ale ore: g' 
anourta, e alla mattina alle bè rià pronti. 
feta ti (POE 
piità la: quale Egli amministra zia S, Coi . 
‘“munigné n ubmeroso popolo e-a moltissimi. - 


momini che egli aterzo uvoa confessati. 


Pui viene la santa Cresima, poi la visita; o 
miruata piena, coma sana sempre le sue, 
Nei pomeriggio partiva. par Laugo pre 
osduto da us coro ili. omini colo canta. 


vano il Nuno Dimiltis è. Loudati' Domi. 


su omnes gertee seguito dal: populo. AL 
coufine di Leugo Egli i lascia dicendo a 
chi l'iccompagnava ; +.* Come si prova me-. 
anconia .nel laacisre questi paesi », Lo 
pitava diva - perchè il vero entusiasmo 1. 
dimostrazione sincera, la si trova più pre:, 
‘{riamonle fen-i ‘monti, — . 
8. Eco, arriva quindi a Lauco, dove in: 
hrata teinpo amministra la 8 Cresiina 6 .. 
tiene 1° immancabile discorao e poi via di. 
ritto ad. Avaglio. 
Al confine l'attenderano il Curato. Don ca 


‘—__ 


Minievacki e ii popolo. che processional- 
cminte atoompagnarono Sua Hocellensa alla 


Chiesa Curaziale doece came ‘di consueto 
apro la visita: è poi fa la doltriva e si 
Intrattieua in Chiesa fino .a tarda ora. 

Ma fuori incomincia a. cadere ja. neve; .- 
Nel domani, 18, la neva misura 4Î cent, 
Ma il «non im orta 
fa niente» gi ripeta Sulle labbra dell'Ar- 
civescovo, che non trasgredigce una vir- 
gola del'elo programma, ‘. E 
À piedi, calpestando la neve, passa a 
Trava, compie quivi la sua visita, Siede 
parecchie ore al confessionale, è alla mat- 
tiva del 19, dopo compitale funzione, di- 
scende dal inonte sotto la neve senza punto. 
ssomporei, La sus salute era inalterata ; 
più si numevtavan le difficoltà del tempo, 
più pareva ricfruncarei nella salute. 

Benza esagerare Sua Mocelloaza ha dato 
prota di una forza, d’un coraggio, d'uno 
zelo impareggiabile, Dio ce lo conservi a 





Proverbi. 


| Chi domanda quel che non dovrebbe, 
Ode quel che non vorebbe, 


Vedendo uno, dl conosci merza ; e sen- 
tesdolo parlare, tl comosci ftutla, 


i più coro un «nina grazione, che -un 
«ab dispeltaso, i 





Piazzetta Valentinis (Via E rofettura) L DINE 








. ‘ed ‘al: Tomè di ati 
:Mrna Bua. Escellanga: accompagnato dal suo Li 
;Regrotario “nda: Moria: 


ASTA Sa gs: OE “rigore do per: n “ie 


* o d sE 9/18: preghibia di’ fitò peri de[ 


Di cai 


i Te di giià 
SSL Visita Piitotale. ” 
Cilacà d° tetvinafk. 168. Visita Pas 


CE sità; due: “piitodohib di 8, Pietto e ‘8 | 


jPaulero d i djtieste Forania, Saha 
b: da Hobit: È ù  Régliitte, algo ( 
vescovo ‘inngevà a: aglio; "code? 
ri dal'‘Préposito mona, - Della «Rovere: 
domenica mattina; :. E, ‘aver .abgiatit 
i «due: menné lette della hicsà sa di Zaglié, 
;: Eocellansa (al PS0avà - è letto. per. 
- aperture” dalla visita, la A ‘Moses, 1 
uti, bui. ‘ciaîtero: La eta, di | 
bondanza, copriva: &tibora 


ttavia l'Arcivesctità . potè distribnite il 


‘ Pano' -Facaristico &° parecchi “difoti cb 


Pia | Avevano fatto ‘il suorificio di retarvisi di- 


el 


uni. Ma grande u-ammifato il’ sacfificio 
del Premle, 1 tudle; temiliate )è lunghe 
Sprimonie iv 8, Pietrd {e Yi/aveà teobta 
 Domelia, utt diecdtto alla etéesizià, é uno 


‘ siil cimiterd} è fatta la visita, imifutà, de: 


gli &fradli amori, volle portatgi — erà quasi 

- niezzodì — alla Filiale di Fielia, aupér ndo 
ba nuova ascese di quasi mist'ora. IFl 
vikità gli apparamonti 6 gli atrédi della. 
Chiesa, officiò la Benedizione col Venera- 
bile, rivolge calde parole ai fedeli, esaminò 
1 fanoinlli della Dottrina, bevedì ii nuoro 
Asilo, @ poi, accettato un rinfresco gentil- 
‘mente offerta dall'operoso cappellano lo- 
cale don Ailàmo De Simon, #discese leato, 
in testa alle comitiva, giù per i aentlèri 
ripidi. e sdrucecioleroli par nere d ghiaccio, 
fino è Zuglio. Verso lo tà ebbe luego il 
praneo in cunonica; &l quale, invitati, pat- 


teciparono l'on. Sindaco 8 la (liunta del 
‘ Comune di Zuglio, 
Nél pomeriggio sua Eccellenza, visitati. 


col Preposito gli infermi di Zuglio e Por- 
medio; si: ricava. nella Ohiesa filiale di 
‘quieatò. paese per la visita e la Benedizione 
. col Venerabile... 

Anohe qui Mona, Arcivescovo rivolte 
calde parole. ni fedeli, 

Lunedì mattink S; Messa, visita, preoi 
psi defunti, régime nella Chiesa di Zuglio, 
Il Vescovo terne due brevi ‘sermoni: In- 
fine fece l'esame Wella dottrina, 

Alle dieci, accompagnato dal olero della 
parrotchia, era già a Sezza, con mestl'ora 
di -Ralita, Vennefo incontit i bambini flelle 
aquole, stoompagdati da quella brava mab-- 
ntra che cantarino degli inni all’ indirizzo 

el Pastore, g' poi tutta la popolazione, 
so progeasionalgienta accompagnò Mona. 
Rossi, sotto un baldacchino, ‘al canto del 
. Te Deutn,. in Chiera, Quivi cslebrò Meda 
* Mona. Prepogito ; 
Venerabile: Si Ectelleuza tanne un infiam- 


mato .diacorso, -Fatto l'esame delli dottrina | * 


riatinna. Ai vicitata Pa foiamento | bri finan. 
dopo Ung cgpatina rieila canonica. dve, mate 


‘conrido il chppellino; era: stato offerto un 


vermouh dai capi dui passe, S. Hocellenza 


ridiscesò a Zuglio, Nel pomeriggio ebbero 
‘ Tuogo l’esama dell'Abchivio, lo - sorutinio; 
8° conferente con albuni nacerdoti della 
Forania, — 

Nei domattina vinita alla filiale di Arta. 


Anche qui l'Arcivescovo. eregimb, visitò il 


cimitero, ssaminò i fanoialli della Dottrina 
a tenne ipfuccati sermoni, Numerose lo 
comunioni, e grande il concorso dei fedeli. 

Il cippellano-masatro doi Giovanhi Za- 
nier offrì il pranzo al quale partevipò la 
Giunta del Comune di Arta, col segretario 
sig. Conte. - 

Da Arta alle 1312 $, Fiecellenza accom- 
guito dal parroco di Paulard, si recava in 
quella patrocchis, aprenilovi la visita nella 
seiti stegsa,  hidendi pet iue Uré nel 'con- 
fessionale, . Nelmattino: Bee., Alle 6, Bigli erà 
già &' ‘Didtica, Poi Messi, quattrocento cre: 
sittò, fèrvorini al poliolo, Fiaita al Cimitero, 
scé. riclla parrouchiale. Inftde, consumato 
uù bieve fransi cui prese parto quella 
giunta, al recava a BSalino, per visitate 
quella Tale oresimandi inolti ragazzi, © 


Bua Fopellenza alle 161/2 es già a 


Forttibaso difetto a Udine. li lascia tra 


queste popolazioni il'ofù paternaménte coavo” 


ricordo, per ia affabilità condiscendente 
Che vis din tutti, lascia la più. rofondu 
impressione per il sîo zelo. apogtolico, di. 


mostrato da uta attività incredibile, che 
doi Bi arresta di frobte a nessuna fatica, 
a néasun ostagolo da superare è che ‘esige 
anche ana fibta. veramente straordinaria. 





Un Tiion didinale, difflizo in parocchia, 
vale quinto te buon cappollatio, 
IMI IZ 

S. PIRTRO AL NATISONE. 
E sampre... morsicate, 

Babato # da na cane Eravernente so- 
spetto d’ idrofobia, d'ignoki provenienza 
6 the liberittiente acorraziava per le con- 
trade ii Azzida riportarono mbricatùre. 
alié mani con fuoriibcità di sangue tal G. 
Rossi di Ponto S. Quirino, d’anai 38 6 
‘Pussini Iasta d'anni 8 da Azzida. 

Tikitati dal dott. Broskdola fupono incon. 
tondbta intluti all’ Istituto autiràbbico di 
Fidova, 

Mi riferiscono inoltre che parecchie ai- 
tia pertoba fofono avvitinatoe ed assalite 
dallo steam cad balza dard aver riportata 
Aalcana lesione corporale, Finara partito per 
iguoti lidi non fu rintracciato, 








Uhi epuià in su, lo sprito gli torna sul 
Trio promette il perdouo a vhi si pento; 
ma non promette d domani a chi l'affende. 


Impianti razionali di 


Abtide al “ 
io che sonduodziò ‘Bll'atta rarfboohiais.: 


zi la benetlizione dol 


n ‘Sonoro! 


i i in 


tiebitanito. votai lbné > 


‘di è 
fel 
| sapiente mina, otterlii” 

VotizAa Vi insigne: Baverdoté' ditibt Ruano 
:Dot Giuttod attualmente parcodo | di Ban 
GHovAHni di Mangano, SIE LOTTI 


“ artastò pet ottraggi. | 


Orto. Locatelli” fu. Alessandro, di 
Anui 88; aglità:tlmota fieia ‘a denti arte -d 
metiete, ieri ‘fa pigvittà qui a Codroipo 
‘non Ri Ba cong è dopo di aver hazzicato 


pot uiagi tutte Iéostéri - e lé liquoribterie |: 
E 


1 pieso, visto dhe. le tafichi8 noi divano 
più quattrini; peùsò. ene di fingersi affa- 
vato Hi .essore tn’ infelice Uibgraziato é 
teschtarai ibi: questa vefite al Bindaco 
i ber easo in Municipio dove, vantando 
‘avche i hatali in” 
a chiedere un sissidiv in nome della carità 
6 della unalia pietà, —. 
‘ Avuto il sussidio consistente in qualche 
lira in contanti il Locatelli, neanche a 
dirlo, appena gceso dal Palazzo Municipale, 


ki dircage in una liquoristeria e quivi be. 


vette deritesimi Gliquanta di Acquavite, poi, 
dugo {li aver molektato parédchi vittewibi, 
quasi quelle quantità di spirito non lo 
a 70988 sufficientemente riscaldato, autrave 
in ab'altra’ sastaziona e gl dbdhie. li "abs, 


due ed ancha tre -hiochieriai. Finalmente, T 


uscito sulla strada, divenne lo. zimbello 
dei mbbelli él oggetto di scandalo ‘@ di 


vergdifnà, . 

iperatesi dalla ‘Rogasvagila prondé la 
‘etrada di Zémpiòchia, fa vi dcontibaio di 
passi, poi guarda il fostb laterale, lo vede 


«J asciutto è pieco di fugliame, vi at getta in 


esso è là si méotto A dormire. 

Hi fa botte, passi di là ud piovatie di 
snimo buoau, -s'Avvédé di. uell’ ésaera è 
di avvertire il Gapo vigile urbano, Questi 
gi rita sul posto ecu unà giatidia, dispone 
per il sud ecobihpagdaminto in un Rito più 
sicuro, ma mentre” sl, veniva effettuato, i 
Locgielli di dieda ad ollraggiaro. bn. 


tritiali lo steafb: capo #igllo iù 4 D. che 


Len finì psr traderlo iù ‘eprcarì, 4 gfia: 


ertro ! 
‘Arresto di un prepotente. | 
ui agenti della  forzk “‘pubbliva ave 
vino in questi ultimi: giorni rivuty vivib- 
sima 'lagnanze. da diversi ‘cittadini per if 
GU vate sO provodàbte.èd insolbàte tenuto di 


Pitana imipi d'anti 89 muftitord | - 
domiciliato. a RA, lori pera, il Pitagk 
IL parve ricci parve-l 


feto al ‘ibbiriagheaza. 5 E dopo” di aver of. 
fesso ed. imporiunato - molte pbreone si gra 
abbandodato a certi cauti eda corte és 


tazioni Che, sé tblletàte sinoora, Potrai 
Irritare la maggioranza ietla popolazioné. 


ed essere causa di sinistri è funoste conge- 


goenze. Esho Pitand infatti audava gitààdo 


Il paese esclamando in faccia gs chiunquè 


IROOntraTa a con voce baritonale: A taorfe. 


1 Papa! Abbasso la Re Religione P a morte + 
preti! e giò intercaladdo la bestemis 1) le 
imprecazioni più atroci, 

Finalmente il oapo guardia gli dive Beto 
seodo : Pitana 0 a casd o iò debbé prose: 
dere contro ili voi perchè ia queetà atatb 
iu oui vi trovate non putate atar fuori, ma 
il Pitara anzichè ottemperare a tal iavito 


lu oitraggia. Yiene perciò afferrato pel petto, 
avviene una lotta terribile, il Pitana viene 


ttasciziato in chtvere, 
Mira ora, . 


‘Per un monumento a-Mons. Cetterli.' 


Segnale con:piacere che la Commissione. 


composta dei signori Zamparo Dun Gia- 
coib, Solito Michele, Samibboco Abgdlo è 
Spagnolo Sante ai adopera. ‘odo tutto. 1’ im 
pogeo possibile per mandare ad effatto la 
ziohile ‘idea di ‘erigerò din ricordo nidrmé- 


reo.aulla tomba dell’ {lluatre sompiante del 


funto Mons. -Cotterli. 


TAROENTO, 
| Adriana, Bacco 8 Mercurio, 

În questi giorni pievori girava nel 
nortro paese- un giovanotto forestiero, Jo 
iicono milanesa, sul vent'anni circa: ma- 
gro, pallido, avvolte in un vecchio tabarro, 
che passando di quas, in casa lasciava la 
prima dispenaa d'un romanzo sensazionale 
intitolato ddrisna, incoraggiando a leggerlo 


{che sarebbe ripassaio poi colle altre dispensa |. 


per chì le avesse domandato a pagate. 
Nella prima dispensa si parla di fla- 
graute adulterio cho viene illastrata auzza» 
mente a colori vivaci, si parla di acsssi- 
nare casseforir, di suicidi, eco. Inkonima 
una buosa ed interegsanto lettura, come 
dideva quel giovine, che possono teneré in 


mano faaciulli è giovinetta ‘onde educare 


ll cuore è ta menta [? 

Ieri nel pomeriggio rifece il ano giro 
onde registrare i nuovi olienti; ed ara co- 
vaggioo davvero il giovinotto che entrava 
di casn in. casa, aenzoa complimonti come 
fosae a casa sua. Nolla famiglia Zanitti 
Angelo di Volpis, trovando la casa vuota, 
rl sent] teotato di approprisrai una balla 
bottiglia piena di vino generazo che vida 
tra altre compagne in una atanzetta della 
casa. Ma, proprio quando striugera al cuore 
la sua proda e là nassondeva sbtto lè ati 
del auo tebarro, “ecto Fiungere la padrona 


di casa, che gli iptimò di rismetierla dute | 


l'aveva prosa, i si mostrò uomo di spi 


Î II 


EI i rito 6 ; negb prime, D poi: i Sonfesbò igond dai 
urp LI 


dui “noti del ‘Dott. D. Rodi: Dei Giudlohi ° 


‘dibeadi, i; piusbina | fbllu: nodtta Olitada 
tocéduto ‘Pla votazibno' pes: la' elezione .. 
uovo .&cciprete if. Rostituzioné. ce 


tb proclamato con, ‘veli 301 .au:818 ri 


uesto Comune, bi fece. 





"ira + fatte “iti babi 


‘M&-donna Verginia nda tenne: pei Aolérnd da 


hi co Birbione a fave è Juite dentincia’ al 
marerciati6 956 8! iibatichepà diatue 
dite $; Pda Loss di | dalle o api» 


“ 


=; Mld Hei: SG 

“Giovita Sh noga' in. Mubigip iò 1° nata 
del: Dalilb Vongumo. ‘per fil Gilfguenziti: 
1911-1915, Bon-10 appaltatoti éÎ disputta-. 
tetto con' Very aocsnipisgto. questo appalto 
ciò che hi feuttato. al Cdintine un a au telito: 
- | insporabil di’ quasi :10 mila lire: sul. ‘dato 

anta; 


No fubtà aeliberttazia la Ditta Teoasa | 


per Li 48575, G6l-Mentro nel Uifiquetinio 
‘Biltocedeate pagava solo 39 nibi&- Ile. . 


Lo prossinto elezioni amministrativa. 

"Per if-18 dore, avréino duliguà “ie elo»: 
ziobi più la ribpovazione phisialé dél Con-. 
Bizlio. Btadono i consiglieri :: Canfid Gio» 
vadI, Ganfin Nidolò, d'Orlando ‘Aguatino, 
D3 Gleria tag, 


danno le mimi attorno per sostenere 
buracca municipale molto - pericolante; H 
forse chissa P_Vinceranno angora, Li popolo 
è... così minchidoi, 


In tema di etezioni arovinclali. 
Contro l’uscente cav.. Marsilio. pardva. 


quiisi corto dhe 1 partiti popolati ‘avéailero | 


c atrapposta sh candidatura ‘del «Daus ex 
miéhini + iti tutto il movimento socialista 
Carnico, l'-avw.  Bpino'ti j “hi sil ultimo 

mimento uva dichiarazione del Divo, put. 
blichtà Hul Phéée, fovegdid:. tina” daiglà 
Fredda sugli entusiasmi evi quali i popo 
Pe, là si ncoingetano a eéènderè in sani 


IL Divé bon si.è mai sognato di aecèt- 


ture: la: iniséra calldldututa al Consiglio 
Provinciale; egli, 16 ai capisce, vuole rl 
‘a-rvaro le Bu6 batteria per ‘là grade bat 
taglia chs dovrà farlo &scendere al Sadto 
Monte, vi” ì 

Di fronte alla grande: Tinnacia, ‘la Be- 
‘zione Carnica del P. S: LL si trovò A00N- 
c. rtata nen conoscendo. nel suo seno altra 
persona degna di essere propogta a ‘talé 
‘cundiditaza e pausa @ ripetisa, risoléò al- 

finé di cbovergere i propri voti Sopra oh 
radicale qualsiasi e scelse a proprlo ‘Galdi 
anto il Perito Beverino Somma di Fiano 
d'Arte, © 

1 moderati fipora nou si sono fatti vivi, 
nia è indubitato che ripresenteranno l' u- 
ssonte car, Marsilio, ben deguo dei voti 
d. gli uomivi dell’ ordize, 


Comunali. 


Riguardo poi a queste vi è finora bulo 
D'sto, Ieri sera si sono riuni alla cheti- 
‘chella cile: Quoparstiva. aloagi fra i. -GApoo= 
cada popolari loegli; quel cha decisero 


però è pet ora un “Bagieto anche pet i loro 


adepti, 

Non. vi è ‘chè 1° nscente Tosoni (il bill 
la sta della Corrpagala, così vhikmiato dalla 
Patria) che, vedendori semi: abbattdonato 
dai aociatieti, ha -la tremaralla i corpé è 
sì fa in quattro nella osterie e nelle bat» 
‘trlo per couvigcere i .auvi veochi elettori 
cha egli è l’uomo più necessario del Con- 


siglio: Ivifatti l'attore brillante è indispea- 
sabile nelle cofnagaie comiche èd i suoi 


vecchi elettori dovrebbero collvidberséné. 


Gi fare! 
AMPEZZO, | 
Elez boni comunali. 


Giornata memioranda quella di dimenica 
perchè la lotta fu lotta di idee, di princi 
io già di persone. Da uca parte ja 
Boudiera dell’amministrazione oneata, amape 
te del progressivo sviluppo del paese e a- 
liana alfatto dalle bassa competizioni di par- 
tito; dell'altra la bandiera rossa del scoja- 
iso. con quel che segue, 
‘vittoria e splondida — dato il lavorio 
immenso e, ci diabiane. doverlo dite, Ron 
setipre corretto ei. rosa — arriso alla 


pela ; i sociplifti éntrarono in ‘minoranza 


e-io madia distanziaronu di bun 40 véti i 
candidati dell'ordinèe e della concordia, 
Boco pertanto i nomi degli eletti: ‘Mi- 


chele Benedetti, Nigria Aunibale,. Berogs- È 


dis Beriardo, ‘Bonanso dottor Autonio, 


Spongaro Giovanni, -Bullian Natale‘ e Bponr 


garo Luigi Polonia della mivoranza. 
| Élézioni provinciali. 


Qui la lotta fu ahpra, sccanita, avendo 


i rogdi meseo In opara per.la cirovatanza 
tutto la loro forze, Etcone pertanto l'rtisul- 
tati definitivi : 


‘ Piemonte (800,} Bonea if 53 


| Ampi “ voti 100° 
Forbi ri sob CO 
Forni di Sotto 6A do 
Sauria 4 08 
Socchieve 98 86 
Preone 48 HL © 
Haemonzo 69 28 
Bavad | PE Esta) 
Totale voti 450 d46 


Par sonosesré questo rigultato Bi dovetta 
aapettara asino alia 9 di teri sera ov in 
cui arrivò il délegoto dè Précidente del 
seggio di Preone, dove seoibra ai gia pro- 
ceduto - con poca correttezza, tanto è vero 
che il segretario del seggio di Ampezzo, 
che fu a Proode a riéhibdera i ducuménti, 
nun velle poi firmare il verbale dei presi- 
denti, 

Siamo quindi ancora 

erchò pe viene annullata la Sezione di 
Preane, BaneAletti avrebbè una maggioranza 
di 23 voti, 


Mia | 


«Kiopi; «edaficirg :. Mb 47 0é parta: nità: a 
Pilssata. prima verdi 
{:tebuta; ‘eta; itato. deofso di, 
 FARRO 


Pi deciderà della è 


Luigl, Pittoni Glovanni. DI 
‘Tosoni Francesdo. Già: partiti popolari i 
UH 


nell’ incertezza, . 











PS RAGA 
at Xi valsa CESSI 
Beal gii bi: dieidonb pe. mm 


UE 008. piutangio ai 


vituse. 
‘41 clero che 





SL Pt A % 
Pl. 09. Gervéndogl: vprudentelbtite * cia! Die: MOST 
sE Gi) Benitatial@ttorati onds ' è 
nélefoui va' iboontt 


‘fit fool ba Le 
‘Bi ‘elezioni: tua, d'iliokà,-a ‘duéita: pattà ii. 


nulla" fu fatto; Forse lb prudebzb: s'è ati! 


‘“mefitato a:Megno di. ribépart: foute di'‘moie” | 


andora i d0ifitati ? Oppi pi abita [ato | 


ron. 
di Che i 
programma, Rono molti: 
IH fatti: l’amministrazione, chie, « 


ati da tilcchi milionari, 0 quasi; vorre 


esser ‘idiltità 'popolarà, che facd'per la via» i 
pilità, per il proble 


4 dell'a 


ica sco ecd, l Di froatà a ty hi ve giù 


per lai È 
quale: 


problemi au'cui fate: tti po di di 


citonia ;. È 
del nome, -essendo di Albi ed aligi Poni ‘ 


ser Il vaitagno del cattolici domenion più 


basta -portàtà quà e là nella frazioni. 
dei cauditliti bropii, senza ur .programtna’. . 
alludrio alli larga; riffettenté - questi pro 
Hlsiài P Parchb-a0n si fa in'aduoanza, onde. 


prucedere di -Gcnube sccotdo a -formare un 
iuditizzo ucico, per il contegno cho do- 
vinti tenore i nuovi consiglieri dei sin» 


| eni riparti? B per le inerizione di nuovi 


elettori che si fa? 
FLAMARO, l 
; La visità dell'Arsivescovo. 


"Malgrado il'gole abbia fatto capolino per 5 
n: solo istante fra la Gippa -grove delia. 


nubi pure la giornata l'oggi è stata piera. 
di gerepità & gli aGimi ‘nostri Bxano Maul: 
bt; nella gioia più viva, 
L'Ardivescovo è vennto a noi 
pritàe ore ‘del mattino. Durante la 8.‘ Messa 
$Haministrà la prima comunione a cinquanta 
funoitilli è parlò ‘con parola d'opoatolé: ate 
rafàinente fatte la vita 'ofistluna, 
Dopo la 8, Magda ehba luogo li banedi- 


z'age della sala popolare, ‘gremità di popolé. | 


.N'erano la rappresentanze della associazioni 
c:ttoliche di Lavariano, Rissito.e di Passe 
risso coni loro vesilli 
Prestara borvizio la baita del paese. 


Esheridi mancato l'oratore dello piorriate 


inproveisò un breve discorso Mons, Bacdhi 


Con parola aslda vibrante: l’gratore esorta | 


i convenuti ad adoperarsi per l’azione Dat- 


Tt Ica sotto la guida dell'Arcivescovo. 


L'orgtore fu mblto applaudito, 

5. Hoo. 1 Atdirezoovo frò'unoio 
Lravi parola prendendo la sputo dé 
E lo della ginriata.- , 


ua 


Alla dora dopo il Te Deum 8. He. ii 
purti la 8, Banetizione: Bsacdisse-il pa6ss > 
che ha uo parroco tanfo generoso è. pio, il 
popolo che ha saputo così bene: provvedere si 

igiosa dei. 


L'elévazione” miralò - civile - re 
Ioni. figli. 


Dallé quattro € meîzo Allé agi, cosdiu: © 
viti egregiamente | dalla Alarnionion del 
D rese, gli attori dal teatrino di diedero uo. 


trattenimento molto piacevole e sano, 


Questa ssra Lo Figaro e. gli. occhigli:. : 
diclla nonna; lavdiò del uvstrò carissimo ed. 


estézio prof. EWlero, Pagine di satigue, è 
il fotografo. En ‘quest’ultimo lavoro, -Farsa 
© illantiszima;- gli sttoti Ri song imanita- 
FLiti veramente artigti, 
Tutti noiti sempre, avanti nei bene, : 








È Inaugurazione dei uuovi locali 


della Latteria sociale di Vergnacco. 





Domenica: nal riderita paeso di Vera. 
patto abba luogo la solétifie inangurazione 
fel niovo fabbricato di ella iiportante - 


litteria cooperativa. 


Da parecchio. tempo era desiderio dei 
ssci di costruire un locale adatto è sula 


cionte ai bisogni, ssigre crescenti’ della. — 
flo:idà lattetia, ma eta difficile trovata 


ui'ubierzione che actoutentazae i portatéri 
gnacco, Valla ‘e Cortale, - 


it nuovo. lovale sorse: rici pregsi della fera 


macia, suila strada cha conduos a Savore 


guan di Forre, 
Fissa consiste in un 'elegante palazzina, 


costituita al piano terra da ampie sale e . 


migazzini per il caseificio, ed al piano .an- 


periore dell’allogio del casaro e di uno 


srlentido salone, per le riunioni della a0- 


.cistà, per obbfertedzé agrario ed istrusiéne 
‘ih gadbià, d probibilmftite per au ’agilà 


1ufsatile «he si ha Îibtanzioie di istituire. 
Verso, le rs undici + itetza ebbò Miòzo 


la Bblandè babedisione del locati, fattà dal 


M. R. Parroco di Vergnauso alla presonza 


di gran massa di popolo: poi tutta fa po- 


polazione si riversà come usa grande on 
data nella latteria, degidarosa di visitare 
i begli ambienti approntati d0u tanta cura 
e tanti gaeriflci, 

All'una ebba luogo nella sula supatiore 
delli latteria un bmuuolietto di circa gqua- 


‘ranta coperti, al quale, presero parto la 


autorità, gli invitati e tutti quei goci che 
vollero intervenire & rendere più bella è 
solenne la festa, 








HB Cristianesimo è Dalbarò su cui fori 
scono quella wvirià, senza la pratica delle 


quali te società sono condannale a perire: 


NON 


Paul Ba get, 
è 0 


- [fin 


con le. 


abi Du 


‘Avanti. sempre, - 


tutti da latte, da tre paesi dioò di Nei |. 


Finalmente si. veline al un accordo, ed. 







1 2 ta ahi darete il .voto?: 

;Il votoè:-la .voetra «fora, 8 la” Siostra:|: 
a ‘d-vlettori cattolici, c.in nessun altri: 
potete affermare Ja vostta: donciendl: 
‘ ‘citttolicà* sul: campo: sosia #6 ana, pet 





na sdttslioi L 


(i; E ‘Vonuta: la: pren in'dai GERA 
CR ‘a nominabe:i vostri lappressatanti sia, 
ilrodasiglio- proviudiale ‘sîé-per.i: coli» 


LN somunali. déi. siapettivi; paesi” 


- titido 


; ‘mbazo del voto. 


“A chi darete il toto}. 


I veri cattolici, petti che ‘fiano. fl 
| sdtiso vivo: della fede, ‘non possono: dare |: 
. il’loro + voto se. non. # ;Fpirode cattoliche . 
‘ cdme loro, a pérsone cioé 


tibo le loro ‘idee; Sarebbe O. ua intco- 
efienza 0 un #radimento dei propri .daveri 


‘ itdara, il- proprio voto a chi tom è cele 


.. stiano, 6 chi è anticlerioni. 


I 


A chi darete il voto? 


Non basta oggi andare a messa per un'[. 


cattolico, se: vuol. essére veramerite tale, 
Bisogna che profesai. e-difenda la religione 


odn tutti quei meszi moderni, che i nuovi |Tev 


tempi impongono. Riun-véro cattolico oggi 
| proferag é difendo la sua’ reflifitnà. anolb. 
- dol voto, Atigl.06l voto, Quet''&ittalizo, Glié 
per amobé' di: piùò dibe di abdib. Matita; LI 
non implibiatsiin elezioni, Gi lagdiat fata 
agli -AMtfi; duna Ateditore, Non H-deto, 
ton dl. db ‘negra’ “ail. nî nostri: “giothil, 
‘0 con Cheti ‘anche ili sanniipio,. 14 dote 
tro di Orieto, Come un’ sclilitto po 


- esere nentro sul cumpo di REGIET, la, jo 


Db pro nè contro. ‘il suo. sovrano, così iù 
-oittolico oggi non-può ‘essere eecutro; E 
nbo lo potò mai; - perchè il egttolicismo è 


, sgmpre. Atato di Gifapid di ‘battaglia, 


A chi darete il (voto? ... 
Cattolici dell’alto Ftiuli, non vi lasclite 


‘nè spaventare ds minaccie, nè lusingare: 


dk Promessa, 


né taclupinare in qualsisai 
nodo dagli spiciali 


"Votate - chnpatti 


.’e-con disciplina. nilitare quei candid ati, 


che satanno proposti dalle forze cattoliche. 

: Ricordatovi cho questo è un alto dovere 
di cociéuna,. al qualé non potete venir 
‘Meno seriza coniproiettera la vostra di- 
ghità, senza rendervi spergiuri e indegni 
del nome di cattolici, senza. vendere Oristo, 

"0 non vendetelo il nostra Cristo con un 


. ibto mal ‘dato, ma. difendetalo a spada. 


skuainata, difendetelo col vostro voto dato 
a candidati cattolici. « - Alfa. 


: cM strada Gividale-Gonfine | 





cin vibrata ‘protesta ‘al Prefetto 


dei consiglieri. del Mandamento. È 


"Teri i'oonalglieri provinciali «del: Manda» 


“mento di Cividale si recarono - dall'IÙ: mo d' 
Signor Prefetto, per. - presontargli la AB 


guente : 


dle IÎustrissimo Signor Prefetto 
della Provincia di - Udine, 


I sottoscritti consiglieri proviucigli del 


Mandamento di Cividale del Friuli, daplo- 
rando lo stato nel quale è tenuta fa strada 


‘nazionale Cividale-Confine austriaco, Blig- 


matizzano con tutta la loro forza cha dopo 
tante proteste l'aniog ed importante sbrada 


Naziongle dei iiasidamerito; Bia lasbiatà ib 
condiziini beli- da renderla Inaitila, perdhò 


impratibabile: : 


mente jlotestiamo a‘ridihe dell’ iliterò ruan- f 


“ . damenti, petohè al più: preatd cessi uno 


Th 


gtato di. cose, Heguo - ‘del: più Geplorevole 
biasimd, — 
Be vi è deficionma di. pérsonale, oppure 


59 queslo non compie il ‘praprio dovere, si. 


provreda senza ritarito o-con la massima 


‘ snergini odi pid : si bia“ {iesorabili. nel. 


far osegrvaro. rigorosamente gli obblighi, 
- oha apottano all’ imprese, nel caso questa 
abbia iù’ iualohé inédb mancato. 


Dopo. tabtl reolhimi si avrebba diritto chè 
l'ufficio competente avesse provvisto, mal. 
piccome aenpià ritozgorà lettera morta, cokì 


i sottoscritti sono - obbligati a presgntare 
questa protesta, che ' darà avvalorata, da 
quella dei comuni. 

Nella ferma fiducia che la 3 V. HNlma 


‘che ha curato e cura sempre gli interessi 


di tutta le patti dalla Provizoia, con una 
prémura od uno zelo degni del massimo 
elogio, vorrà prendere ib seria. coneidera- 
zione la presente istanza per i provvedi: 
menti noveasérit; col muesiibo rispetto, hantid 
l‘on&re di segoarei della 
 Dev,mi Rubini, — Trinoo, Goia, Brogailola 
Catbunaro, Uoren, 


Una per volta. 

(La signora a una donna che cerca ser- 
uttio), 

— Perchè siete stata maudata via dagli 
altti padtobi ? 

—- Avova. rotta Una tazza... 

= Solo per questo iotlto Pf 

+ Si: ma... nella teata alla mia pa- 
drokia, 





«La religione cattolica è rr religioni dei 


fort; ed oggi appunto è scaduta e las 
guente ino una grano purle degli uomini, 
prrohè gl' ingegni o gli uomini forti non 
abbondano », Gioberti, 


che tapprebéd». 


det il Hosttb: Bigretartiio. del 


“Avere gii’ priifeartito “bhe la prodelitià di La jeaità e l'onestà, per. certi mmesseri, 


‘non è Bigi... pò 
per gii operai, è gli bora! risposero: Wtti hon è Blai,,, pink | 


sacerdotti... la lettura-6 l'ablionamento della | 
‘Patrit,:: 
Udine.i. 


rilevare i vantiggi. 


. : pre». ‘Povero Aisgraziato ! 
‘A nol'non -epettà di vedere - - quali BONO 
. la causé di tnotò abbandoud, ina npica n 


.Toaveva è Berlino - 


proprio questi dij! ‘atesdi 
è da 


B. V. Til.,ma. 


vc FATEVI 





> Rinnoviamo Vappello: atutti | 


DE imita. di -docupflarsi. strehuod= 


mente per D idertzione nelle dista 
elettorali. _ Da 





"COSsÌ!.. ” 


Da ups persona di. Madonna (Buia), ri- 


ceviattb una brove relazione di:q sha fnel 
revarendo parroco, D. G, “Boltlafdia,: vi 

face: ultimamente a tirò degti ‘omniguatiti. co 

‘Popolo. © 


dilbotilo avrobibà galebraib la 8. Mibia 


all'appello. D, Béfnardlio Pariò dei peribili 
vi quali » operait! ‘iggi è espbito e'ill’asteto 

din patrid'ih dilsa:dall: nudò. tfbtio, 
fede ud configito di iuftto ha: fatto In 


Chissa è di quanto promette, oggi ilsx 


cialiemo ; esorta gli. operai a. vivere da 
Onbsti, adempiéndo. ai propri ‘doveri. reti- i: 
giosi, guardatidosi iall’ ontaris , tenendo | 
‘canto dei guadagni fatti... 


Parlà poi dei Segretariato dal. Popolo, 
dell'opòra attolta = fia de quellu'di Udine 
che di quetio, auccurealo, di Pasaau — nel 
campo s0onomico e nel campo morale; co- 
cità gli operai al insoriverviai fscendone 
“Hacdolte “Boi anche 
tana bfferta & favoro del Segratartato del Po- 
polo. 

Vada un piauso al reverendo. D, Ber 
nardlis e che tifi i rewerendi confratelli 
pe initino l'esempio, El nostro Segretariato 
del Popolo potrà cor estendere ampiamente 
la. propria azione, 

Così |. 








Nella settimana 





‘ Cominciano col frasco, Sul Piécolò San 
Bernardo la neve caduta. ha raggiuato l'ul- 
tezza di quattro” metri. Uhe delizia, ehi? 


Ii. msibiisteo, Saddhi avevé. roinégali: al 
; . Callagafl ‘della “iditfa città, il: quialé trovò 


(1 povero artocito tu ‘qundizioni di farla 
‘altstazione a’ ne consigliò il ricovero in 
‘Una casa di aaluta,.. . 


ferrovieri dei miglioramenti. Ma in fondo, 


in fondo, toglieva ‘con una fnano qualitò 


mestravi di darà an l'altra, Quindi... 
malcontento. 8 tutta la linea, : 

- Mussi — Dex prete, ora. ba gettato abcho 
la tonaca — ha fatto alla Mamers una ti- 
rat -osvtro il Vaticano, i sémibarii eco, 
Quelli: del sédn Rorà. e per Roma sem. 


GERMANIA; P. 

“ Quello è un imperatore | wi dé tutti Sire 
mirata la itorteaga infitenza: esercitita dal 
l'imperatore Guglielmo I. Tempo ia, ri- 
lv Ilex. «presi 
dente degli Stati Pali: ui 1h questi giorui 
ha, ricevuto l’ imp iatane dallo. Lusete ; i poi, 


italia ha man na oi 
‘ha fatto rappresantafe a rmaaia:- e ta 
‘in modo forie — 68 all'Argentina 
dal nodo {or ‘del agi RBrca Ora edrcitare 
‘aria’ forta influanfia u 
- Quello è un intera 8, 6h? 


FRANCIA. 
Si è € tenuto il prbodino che — 'in un 


lo a_Fechino; 


cemaoto dii. tusfi libre — ‘aveva la 


sciato andare ubi’ fueno” dontro il Presi- 
dente dei mibistii, Briand, 1! pugno, però, 
non gli aveva cho.., fracgasata la canna, 

Laceur ‘— aggressore — si buscò #re 
contati di ‘prigione. 


Soltoscizione per Lim Latin 








root 26 fehbralo 1919 dalta birezione Bloc) 


XXVII, LAGNA, 
Somma antecedente L, 2667, 16 


Fasiolo Dan Igino da Uampeglio »- 5.00 
Là Cassa Gperaia vati, di Ban 

Giorgio M. di Udine per con- 

tributo di adesione 1819 » 3,00 
La Cooperativa batt, di Loben- 

mo di Kaccolana, | contri, per 

il 1510 » 3.00 
Nicoletti D. Giovanni di Udine »è 3.00 
Il sig. Giacomo Agostinis come 

égpresaivie del suo sd . 

per le beetemmie di Nat tan » 2 DO 


Totale I, 208518 


_ 


AI nostro Giarnale 
Nicolò Zanini di Latisana cffica L. 1. 


- Fabbrica e Dovosito Mobili Pi 


+ Colord. ché E dusidorasebro ‘i 
‘sore ‘assistiti: “nél- presentare da: 
donignda ‘di iscrizione ‘nelle: li-- 
è [ste ‘elettorali, :possoné: rivolgersi | 
«|alla sede ‘del Comitafo - èletto= E 
‘Tale: ‘Cattolico; Au Vicolo” ‘di ci 
‘Pramnpero, “N. 4, IL. piario, dalle |... 
| ore 12 alle 18 è dalle 19. alle 20. de 


| berti coufratelti; 


d 


uk BAN BERNARDO». LE siii 


‘consuito o falegrafarono nl prof. THusepya 
‘Antonini, difbttore del Manicomio proviu- 
qialo, Questi ‘dol treno doHo dee bi recò a 


DL 


Di ot ‘ale Av, 8 Detsato LI 
(8; Ulsbato Po; MI PIRO 
+. Bi Ludia 4; e nn È # si 
RL Spiridiohe Fee 
. Ba. Maggio, > ° 
+8 I pubios:* 






I “agi antielarioale. 


- D'eltra era; è stato” ‘tonifaunite | ‘quell ti 
e che i giornali Bi. Ldivertivani: ‘a chjaa. sn 


foare citechietà; I ‘giurati sebtuseto dol ver: 


detto che si tiittisse di catechifti; 

{i Non'-baatd: dappure- il: verdetto. del: giù». 
hat per smorzare: l’ardore - anbiclerionle -di 

; fra i quali la Palria, L'As 

| Hiriatico giunké perfino a vendere il cos 

Mannato per +fl catechista ‘ii Tolmeszo», 
| Bi st la 4otizin è nualitionfinéhté er. 


rata,. Ha in Sbmpeoso a edvallo delle. for 


hioj: jd benibiimo- passare augli aliri gior 


nall a'bongolate gli antialericali 2’ Italia... 


Racdiiiandiamd puindi ‘di cattolici: e ‘Ai 


del Gazzettino e del Giornale dé 





I uil ti Ta fi Cie 
bt, Emanyéle Tatulli 





Da tempo: ir fiibblico di era scorto che 
il Prettitia conti are l'uomo Shlmo, ‘superiore. 


d'un tempo; si notavano. in-iui degli.séatti 


nervosi, che contraddioevato al auo equi: si 


librio. proverbiale. 


Il magigirato — che: era auche un -for=' 
.bito poeta — era nolpito da mania di pere 
Beonzione, 


UL Pretore andava lamentandosi che cause 
il suo ufficio ingrato tutta la gente lo sfug- 


giva.» Maledetta giustizia! — agli escla-. 
mava — Rei la CAUSA della . morto di un 


nomo | 


i fonomoni di ‘Aaltetaziohe nervosa inf‘ 
eraoo soldati ‘nobetiaddo briticambote in | 
A.questi ùltimi tempi, e da trè giorni non 
(1 Bi pressatava GePpuro all'aficio Lu Pia. 
Aura, - : “i si 
Ta rioglie — l'esimia sigudta di qubita otte. La 
ctadina Caterina Zanolli — preocchpità délle | 
“Berio ‘genilizioni Héll pposlt' Aya avrertita 
‘1 sanitario di famiglia dr. Sartogo, iFguale | -. 
‘gli riscontrò ana grave origi Dervosa, pro. 
dotto da surmen -g6 iutelistinale. NE 


Si ricorse anghe per uti ‘gonedto al’ ‘prof. 


Ieri i familkliari votlero anche'un altro 


Cividale. — 


Il suo parere fu” conforme a quelio dei | 
sanitari precedenti e fu. stabilito ‘dhe il 
giorno stesso l'avv. Tatulll fosse traspor- 
.tato al Maoicomio' provinéiala uel riparto 


doszinanti, 


. Verso le ore quattro. Una vettura chiusa: 
‘are’ pronta alla. porta di usa: in Piana 


, Paolo Diacono. 
1:10" 0 eréditario Ò 


Pròasa da famiglia, ‘darante tatta la 


«giornata, si trovavano , parecchié persona 


per tema che il diagraziato avesse au Lore 
mettare piranezzo, 
Lab Bi era. persa2a0 î fare UnA «80108 


‘sata di distrazione» col signore (Prof. An- 


tonini), perchè-lo .conducesse al suo ‘al- 
bergo: a È 
IL dott, Sartogo appuuto verso le 10. 4&- 
pisteva il Protore che ai featitaà nell ci- 
mera da ietto, per salire îù <Arroftà: 

Rea, calmo, mandueto, docila alia voluntà 


altrui.. 


Ma forsa i' infelice ebbe un ‘mosnento di 


lucidità, in cui comprese tuita: fa. toa Ò 


| Fiora MODO 


delta terribile situazione è -rivoteé au un 


‘abila polterfuagio, 


‘ Stava usseatandosi ii colletto, ed «gli 
finse di non sapersélo abibottavare.,.. 
biscgno della moglie per questo orlieito è, 
diace al dottot Sartoge, ed uacì dulls etagza, 
gridando: « Cativa, Catina ! » 

Vorge di filato in qucipa, ova si trovava 


| aola ta serva, Soorta la finestra spelancata, 


agli si lanciò fuori a capofitin, cedendo 
nella sottostante Via di Paola D acuto, 

Il colpo sul aelciato Fu terribile, per la 
pesantezza del corpo dell'infefice mayiatrato, 
Con'è nota egli era di prandi proporzioni, 
e doveva posare up Quintale cirar. 

Il capo sì spuocò con frattura del cranio, 

Ri tonfa, il grido della serva facorva au 
Goerera tutto la  porsone che ai irov. vano 
io casa cd | vicinanti. 

Ma ere già uwocorso il pif. Antonini, 


‘che in quel momento scendera le esal'o 


Via Grazano n.45 


I 


casa Petracco 


pal la unto GESTIONE | 
{BUSTA Doha roradeva ‘acarica, GPL 


gone do de. Poito. imaitiibi [ia Da ria giu Doménigo -. 


x. Ho 





LIA. Dia 










nen ‘ta rieela 


ba E mercato, — E 


"all'olio ITS 
Grasdturco hiaoo: v,: cda; Li st 0a e 
‘47. > giallo alo#o #°-712.50-8- 14,50 
| ‘bianco :» » 19,60. 414,95 
‘Giugiuintilo o 1 
Frumento . s IM— a 20.60 
Avòîid: - » 20.230 a 21.60" 
Begala.. ». 4- as 1460 
Horgorasso >» Biba 9 
"cal quintale. 
Faribn di feomento da pane >» 
> Bianco E qualità Li. 85,— a487. 
II qualità. = BO a Sb: 
Farina -di frum, da pane it 
“ Jouto > BE a 26; :80 


Faria grariob, depurata > Sd. — a: 26:50 DI ì ; 


- > macinnfat, » Soia 23,25 
| Orusou di frumeatò*- CA 16,50 19 
Fagivoli alpigiani. | Li. 28,— a Sd. : 
a di ‘piantra cw 18.— a 23,— 
Patate (da Td 9 
-Caetagne ; è. 10, a. 180 VALTER 
Marroni | >» di a Br a 
* Povanoggi.. 


Bi: aliilog ameonà 
Formiiggi. da tavola {que: ud 


- 


lità diversa - .. n 1, 90. A 2, DE 
hic rigo montaa, ‘© +-9,50 &; 2,30. 
*» © tipo(nostr.) © a LIM) ge. . 
sorino vecchio s d.lb a CITA 
igiano vecchio + 520 a 70. 
La Feronia red. » 2.80 a 3.20 
Ia; Lodigiano straveo, |. » 3,702 8,8 
ld, Parmeggiano ... 0. o» 3.10 n°385, 
80 dal ohilbogramma 
Burro di lattaria RA 3.60. 
"oa: (dgmuyner. * 9.20 8:35.00. 
Più Na ceuterimi di dazio consumo, I 
. “al ehilégremtnà. 
Carne di bue (peas, morto) L:51:00"a:8,20- 
». fli vacca (peso inorto) è 180 a, 
+ © di vitello (peaò'.ut.)--s 150 a-1,80” 
. 3°. di:porco {peso morta). » LO a-2,— 
». “di psoora © — 4 0,00 a 1,60. . 
» © di castrato — > 1.608 170. 
+ di eghello 25 160 1.80 - 
Più 15 centesimi di dazio CONSUMO, 
Carne di cavallo ‘: L. d,80. & 1.10 
‘di pollattio - » 19% a O 


Più 7.1]2: cent, Ali dazio SONBuUMO, . 





- (CASA DI (ORA - Ca 


-abiiofto 40" FOTOELETTROTERAPIA, “malalile: — 
| Pollo - Vie-Urinario 


D, p, BALLICO + rsdio specinita gie 


delle: sliniche di Vienna - 
a di Parigi. o 


Chiruegia delle Vio ‘Urinario; 


Cure apeciali della malattie delle prostata, - 
della vescica. Fumicagioni merouriali per 


‘aura raspida, intensiva: della sifilide. e 
Sierodiagnori di i 


Wasserma no, 
Riparto epeciale con sale di mediongioni, “ 
dla bagui, di degenza e d'aspetto. ‘separatà. 
‘ FENBZIA - $ MAURIZIO, 2631-39 - Tel... 
780 UDITE. Consultazioni ‘tutti d' giovedì: 


dalle 8 alle 11 Piazza Y, E, con 1agresno 
‘Tin Via Balloni N10. . 


O Cucine! Cucine! Cucine! 








“ (Velere in quarta pagina). 


SO La migliore, Sa più a ose prezzo 
f UDINE « Via Carducci, i 
| {Perso la filanda Pantarolto) © 


Specialità Diapositive da Lanterna # 
per onnferanze Religiass è per 
Rigreatori festivi. 





Nen vi i è impianto di Lattoria migliore @ 
più economico di quello brevettato dalla 
Bitta TREMONTI di Udina 





Pellegrini Emaouele, gerente responsabile. 
Udine, tip, del « Crociato». | 


UDINE dietro a Chiesa | 


‘ San Giorglo 





al quisitale ©" 


Lom PERI 
n . na = 
"* . ti] nea 
RATE H . ' 
= «29 


fanc A di saldamente pel bestiame ctofino|[— . 


| ‘Fiano si ‘applica. all ultimo anello: -delle- ‘somuziicatone dei: dorfalo d: 3 periielta: colla TE. 
‘minor forza. possibile -a.-.colla asi tea rapidità di sgiogliare qualeiazi saimale in. ‘Gago LE. - 


cm. © 


di pericolo do di:ur 


DIO. 


él abbiano animali di cas- 
DL tiva indole che tirino torte . 
(‘nulla catena, di avimali: 
con 1 Centro ca- gi 
rebrale ed altre malattie |... (Ly 
«. del.eervello; in calo "di PR 
‘ caduta er a) solo la - 4 
se, di incapestra U- 
areppia, di pericolo è sotvola. 


menti o di coricamento 

szialo tali da rendere 

l' animele impossibilitato 

ad alzarsi, in cnao di wfo- 

lenta e inconeulie inarioni 
da parto colle quali si 
iraaotna anche Je vacca, 

di cadute des bovini sotto. 

# giogo, ere, 

n tuiti quegti casi for 
tuiti basta sano srmpiice 
srappsia allo levu del | 

- sanelu perché immediata 
quente si stia în Hbertà 

Panimale ché era n pro 

cino di marire. per 80]- 

focasmento, L'appericch.o 
Mt i «pr lica anche nei canì 

Gancio ni ‘salvamosto Li RSHPLI vile 4 Pi Len 

o È hIHSuTe e rup do agan- 
ciementi (balze, tiranti, ecc.). Indicato per trattenere tigri 
e consigliato jb tutte le Sacietà di assicurazione del be- 
sliame, 

Questo gruiale € praticn congegno — per la FU giran- 
dissima «utilità è stato diffusu nei pseei d'Europa dove è 
più progredito l'allevamento del bestiame è vanne ovun- 
‘que brevettato, enmpresa l’ Itslia, dove le folsificazioni 





{Vin Grazzano, 76). 


Prezzo: per ngni gagdcio di piccole dimensioni (vitelli è gioverche) Li 0.780 
» 0». » - =» #» grandi » (vacche, buoi c tri) » 088 


» delle cstane con gantio applicato da L. 1.40 a DL. 280 {n seconda del 


peso. dall !4h “ catena). Sì apedisco anche dietra ansagno. 





rane Fabbrica: STATUE RELIGIOSE 


unica nei Veneto 


Fratelli” Filipponi = Udine 


Stabli}manto “Fiale koara; ia e LA Malo, d_ 


sE Tulefino 3:06 | ASSE 


| "completi in irtri e cartone romano 








cumpagti di: Saora Famiglia, Augelo Gloria, be Re Magi, quattro pastori, quattro 
pecore, bue, asino - in tutto 17 pezzi, 
Altezza 30 centimetri, senza capanta L. 46 con e pennà L. 68 
» 40 "I * mo * 66 » » 78 
» DO » >. a » Oa si * » 108 
a» 60 ‘® > +. a 135» * ». LA 
Bormbino Gesù per colla cm. 12 -- 19 — 26 -— .38 — d6 
osp colla © L. 2 5, 8 18 -3B 
‘enza. culla è 4 60. 7 18 36 
Camelli con condutteri de L, Ki — 13 — dI — 16.— 18 a 201” uoa 
Ban:bino Gesù in piedi om. 40 -- 50 - 80 — 20 — 100 — 110 
— fllettato oro L. 8 12 30 35 GO 75 
4 A DAFTA 


ERNESTO SOI 


che ha rilevato il negozio manilat ture 
dall'antica. Ditta 


Cei. F.lli ANGESI 


role.do dae termine a'la 


Liquidazione in corso 


ed -esaurir- completamente iutio le 
merci invernali vaistenti bei gr ndi si, 
magazzini, avverte che furd nuovi 
a rilevanti ribassi. — 

Avverte inoltre che liu sia 
Hquidazione è uns scla cd ha iuuga 
asclusivamente nel palizz: ATMGIFILI 

{Angolo Pensza XX Settembre, cx 
Piazza dei Crabî) « um osi dure con, 
. fond-re con altre, 
Udine, li 25 Ottobre, 


o DT SALVA MINO | trova ‘il'suo più. importante lai piego in: ‘capi ai I 
Do (sicondio: sl quali. torna impossibile sciogliere ilbestiume dalla greppia. -aia per l'ur- |]. 


is goose. del momento, sla per. ‘gli sforzi che esso fà por liberarsi da ail néi sas inqui [f. i 


Catena con gancio appitoato 
eùho punita & termini di irpgo. - Bi vende pressa la Ditta CARLO BELAN, Udine, 


| 
Le 








| AGRICOLTORI 


Visitate le Nuove 
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| ECONOMICHE = 
| speciali per o campagn a 


li Ditta P. TREMONTI | 


ni pontoa Poscolle 


U DI NE 


CASA DI CURA. 


‘PER LE MALATTIE 


“IEORECCNO NASO GOLA 


‘approvata con decreto della Regin Prifit 
‘tura pel Cav, Dott. RAPPAROLI, Epos 
\ofalista. — Visita ogni giorno, — UDINE 
"Via Aquilera 88, -- Camere gratuito ner. 
malati poveri — Telefono RIT 


Scuole professionali . 
Udine, Grazzano, 28. 


asegniv 1 a porfazione qualunque corredo 
da sposa, «la bambino, law ri ia guvito, in 
ritamo, in biawco ed a cdori, #0 qualuo- 
que Tgigno nazionale èd estero che bi pra. . 
«genti, peo Chi se, Bandiere e Privati, — 

Fyono l bucato e la Btirainra por Isti- 
tuti a, Famiglie privata, Prezzi miti. 

Le fancizile ‘hanno di più scoela di tl. 
EEEMo, Lsione, accrosria -futzoati sh 
.caltara è narhi PIÙ 


ati.” 


Trio CEE 
Laren ile 


e. - Costruzione epocializzata . di 


—Seremaro ate Î 


arse a tiit'birm, Hberamente sospesa” 


J. MELOTTE 


REMICOLUR/A INI (Belgio) 
Filiale per le per l'Italia.‘ 


BRESCIA | 


21, Via Cairoli, 21 


Lo miglfort per apansara il glero — Massimo "o. 
lavoro col minor sforzo possibile + Sere- 
matura. perfetta - Mass Massima durate, 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO | 


usslma Qnorilcenza 


SG. Daniole Frinti 1606 Medaglia daro 
« Mingslinp, Onerilicenza l 














Si osrenno dapperttatta agnati focali, - 








—___————_ 
VERA E I Pi RT RNA 


(ape all Industria Nazionale 


Via Merceniovecchio N, 48 — UDINE — Di trouia la Farmacia Fabri 
Negozia ex Buselini di 3. COMIS e Comp, 


= Ulande assortimento Cappelli dl Fio e di Paglia — 


con vendita all'ingrosso ed al minuto 








Specialità « Foulard » - Magazzino Berretti 
Deposito Cappelli Barsalino Giuseppe e F.'!- Barbisto Milanaccio è-0, 


e di altro Fabbriche Nazionali «cd Estera % 
= PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA — == 
Si nssumoneo riparazioni di ogni specie 


$ ost nto e y "CN < 


